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L’Ancrel aveva lanciato l’allarme a ottobre: categoria non gradita nei palazzi del potere

Un anno passato inutilmente
Nel 2015 i problemi dei revisori sono rimasti irrisolti

DI ANTONINO BORGHI*

È passato un anno inu-
tilmente. I problemi 
dei revisori eviden-
ziati e riproposti da 

dicembre 2014 in documenti 
sottoposti a tutti gli interlo-
cutori possibili e ottenendo a 
volte dichiarata disponibilità 
ad affrontarli, sono rimasti 
irrisolti.

Nel convegno di Padova a 
inizio ottobre 2015 avevamo 
espresso la preoccupazione di 
essere una categoria inascol-
tata e non sempre gradita nei 
palazzi del potere.

Non ci sono ragionevoli 
spiegazioni per non aver vo-
luto accettare proposte che 
riteniamo di buon senso, tese 
a rendere possibile un con-
trollo fatto da professionisti 
indipendenti e preparati.

A parole, in tanti hanno 
assicurato di porre rimedio 
all’assurda norma che rende 
possibile nelle unioni, anche 
in quelle che non accorpano 
tutte le funzioni, nominare 
un organo di revisione che 
svolga la funzione per tutti 
i comuni che ne fanno parte. 
Parliamo di un caso recente; 
di un organo di revisione di 
un’unione che ha accorpato 
11 comuni e che nell’ultima 
settimana di novembre ha 
dovuto predisporre 12 pareri 
sull’assestamento correndo 
da un ente all’altro con la ve-
locità di Babbo Natale. Con 
la stessa velocità dovrà for-
mulare in pochi giorni i tanti 
pareri richiesti e la relazione 
al rendiconto.

In tali realtà è evidente che 
non è possibile svolgere de-
gnamente la funzione e che 
chi ha accettato l’incarico, se 
riuscirà a compierlo dignito-
samente, dovrà essere propo-
sto per la medaglia al merito 
del lavoro.

Precise assicurazioni sono 
state date anche sulla soluzio-
ne del problema del revisore 
unico alla prima esperienza. 
La proposta di far rientrare il 
revisore inesperto come mem-
bro del collegio ci sembrava 
degna di accettazione, consi-
derata la diffi coltà ad affron-
tare in solitudine dopo poche 
ore di formazione la comples-
sa gestione di un ente locale 
di piccole dimensioni.

Permane, inoltre, l’esilio a 
vita per chi ha svolto per due 

mandati l’incarico presso un 
ente. Con l’estrazione a sorte 
sono superate tutte le motiva-
zioni a supporto di tale limi-
tazione. Questa limitazione è 
un’ulteriore prova che non si 
vogliono revisori che investo-
no sulla professionalità che la 
funzione richiede.

Ringraziamo la Corte dei 
conti per gli auguri di Natale. 
Dopo aver sofferto l’elabora-
zione del questionario sul ren-
diconto 2014, con una miriade 
di prospetti da compilare, al-
cuni privi di qualsiasi signifi -
cato e con un software conti-
nuamente bloccato, abbiamo 
ricevuto il 21 dicembre 2015, 
in premio il questionario sul 
bilancio preventivo 2015.

Alcuni di noi hanno pensa-
to si trattasse del preventivo 
2016 e invece è proprio il 2015 
e l’organo di revisione dovrà 
elaborarlo in concomitanza 
con il parere sul preventivo 
2016 e con la relazione del 
rendiconto 2015.

Non era meglio anticipare 
il questionario sul rendicon-
to 2015 anziché far perdere a 
tutti tempo su dati ormai su-
perati da quelli successivi?

A quale logica risponde poi 
la richiesta di delibere dell’en-
te all’organo di revisione an-
ziché direttamente all’ente? 
Perché questo irrazionale 
triangolo? 

La nostra associazione da 
sempre considera la Corte dei 
conti come cardine di un siste-
ma di controlli degli enti locali 
sostanziale e puntuale.

L’Ancrel proprio perché ap-
prezza la svolta che i controlli 
ex articolo 1, commi 166 e se-
guenti della legge 266/2005, 
hanno prodotto per salva-
guardare gli equilibri degli 
enti e il ruolo di guida della 
Corte, ritiene doveroso, con 
spirito costruttivo, eviden-
ziare gli aspetti che possono 
portare ad attribuire ancora 
nuovi gravosi adempimenti 
all’organo e perdite di tempo 
non compensate da adeguati 
benefi ci.

Ringraziamo anche il par-
lamento per l’altro pacco di 
auguri contenuto nel comma 
721 dell’art.1 della legge di 
stabilità. I compiti affidati 
all’organo di revisione erano 
già innumerevoli, si aggiunge 
ora per il presidente del col-

legio o revisore unico quello 
di commissario ad acta, senza 
compenso, nel caso di ritar-
data trasmissione da parte 
dell’ente della certifi cazione 
dei saldi di fi nanza pubblica. 
Se il revisore non provvede 
decade dal ruolo. Nessuna 
sanzione invece è prevista 
per il legale rappresentante 
dell’ente e per il responsabi-
le dei servizi fi nanziari che 
non hanno trasmesso la cer-
tifi cazione entro i termini di 
legge. 

Inizia con il 2016 un anno 
molto impegnativo per l’or-
gano di revisione degli enti 
locali. L’entrata a regime 
dell’armonizzazione conta-
bile, l’avvio della contabilità 
economico-patrimoniale, il 
bilancio consolidato e i nuovi 
pareri da formulare sulle pro-
poste di deliberazione dell’or-
gano di esecutivo richiedono 
un approfondimento rapido 
sulla corretta applicazione 
dei nuovi principi contabili e 
la necessità di un aggiorna-
mento continuo.

Nel 2015 l’Ancrel ha ri-
spettato la sua funzione isti-
tuzionale che è contribuire a 

migliorare la professionalità 
dei revisori degli enti locali 
organizzando direttamente e 
in collaborazione con altri in-
numerevoli eventi formativi.

Per il 2016 ha costituito un 
gruppo tecnico di lavoro im-
pegnato a elaborare per gli 
associati i seguenti schemi di 
documenti:

- parere sul Dup;
- parere sulla nota di ag-

giornamento del Dup;
- parere sul bilancio di pre-

visione;
- parere sul riaccertamento 

ordinario dei residui;
- relazione al rendiconto 

2015;
- relazione sul bilancio con-

solidato;
- parere sul ripiano disa-

vanzo e sul piano di riparto;
- verbale di verifi ca agenti 

contabili;
- parere su riconoscimento 

e fi nanziamento debiti fuori 
bilancio

- parere su salvaguardia 
degli equilibri;

- parere su variazione di 
bilancio.

* presidente Ancrel Club 
dei revisori

Con i convegni «Metodiche di revisione: analisi dei rischi 
e campionamento» e «Le partecipazioni degli enti locali: 
il punto sull’evoluzione normativa» tenutisi il 28 ottobre 
con il supporto logistico e fi nanziario di Raiffeisen, si sono 
conclusi a Bolzano gli incontri formativi programmati per 
l’anno 2015 dalla associazione Ancrel-Club dei revisori 
dell’Alto Adige e Trentino. Nella tematica «metodiche di 
revisione: analisi dei rischi e campionamento» i relato-
ri Wilhelm Obwexer e Matthias Obrist hanno proposto 
alla sperimentazione dei presenti alcune nuove tecniche 
di campionamento elaborate nelle esperienze maturate 
dall’associazione Ancrel-Club dei revisori dell’Alto Adige 
e Trentino, proponendo prospetti, tracce operative, check 
list e considerazioni dal taglio sia scientifi co che applica-
tivo. L’argomento «Le partecipazioni degli enti locali: il 
punto sull’evoluzione normativa» è 
stato sviluppato da Andrea Gröbner 
che, dopo una ampia premessa di il-
lustrazione storica della normativa, 
ha richiamato all’evidenza i confron-
ti di coordinamento della disciplina 
nazionale con quanto previsto dal 
legislatore regionale e provinciale 
mettendo in luce le ambiguità inter-
pretative e i dubbi circa l’opportu-
nità o meno della redazione, anche 
solo su base facoltativa, dei così 
detti «piani di razionalizzazione» ex 
Finanziaria 2015. Tutto il materiale documentale, le slide 
e i riferimenti utilizzati nei convegni sono a disposizione 
degli iscritti sul sito della associazione Ancrel-Club dei 
revisori dell’Alto Adige e Trentino: www.ancrel-suedtirol.
it - Nella stessa giornata si è tenuta l’assemblea degli 
associati per il rinnovo delle cariche associative per il 
triennio 2016-2018. I risultati delle votazioni (presenti 
64 iscritti su 96) hanno visto la conferma del presidente 
uscente Andrea Gröbner e del vicepresidente Karl Flo-
rian, la nomina dei consiglieri: Josef Alber, Barbara Gior-
dano, Marina La Vella, Sandra Lando, Nicoletta Macciocu, 
Wilhelm Obwexer, Francesca Pasquali, Ferdinand Rainer, 
Giovanni Romano. L’incarico di revisore è stato affi dato a 
Matthias Obrist. Quali componenti il comitato scientifi co 
sono stati eletti Andrea Gröbner, Karl Florian e Wilhelm 
Obwexer.

Alto Adige e Trento, 2015 
di formazione bilingue
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Andrea Grobner

L’Odcec di Bologna in collaborazione con Ancrel e Anci 
organizza per il 15 gennaio 2016, a Bologna nella sala confe-
renze Marco Biagi-Piazza Calderini 2, dalle ore 14,30 alle ore 
18,30 un evento formativo su «Governance, controlli e interventi 
sulle partecipate». Relazionano: Davide Di Russo, Giancarlo 
Astegiano, Antonino Borghi, Marco Vinicio Susanna. Coordina: 
Paolo Cerverizzo. La partecipazione è gratuita. È obbligato-
ria l’iscrizione da effettuarsi esclusivamente online sul sito 
dell’Ordine www.dottcomm.bo.it al link http://www.dottcomm.
bo.it/corsi.aspx

L’Odcec di Prato e l’Ancrel sezione interprovinciale Toscana 
il Pegaso organizzano un seminario di formazione e aggior-
namento professionale per revisori degli enti locali con cinque 
incontri a partire dal 22 gennaio 2016 con inizio alle ore 14,30 
presso la Sala del consiglio della provincia di Prato in via Rica-
soli, 25. Tra i relatori: Massimo Venturato, Luciano Fazzi, Marco 
Castellani, Antonino Borghi e Stefano Pozzoli. Il coordinamento 
è affi dato ad Antonio Biagini e Guido Mazzoni. Il seminario è 
a pagamento. Per iscriversi: info@odcecprato.it

L’Odcec di Bassano del Grappa e l’Odcec di Vicenza 
in collaborazione con l’Ancrel, Centro studi enti locali e Mol-
tocomuni hanno organizzato per il 27 gennaio 2016 (presso 
l’Odcec di Bassano del Grappa) e per il 28 gennaio 2016 (presso 
l’Odcec di Vicenza) un convegno sull’attività di controllo dei 
revisori degli enti locali sulle società partecipate. Relatore dei 
convegni: Roberto Camporesi. Gli eventi sono a pagamento. Per 
info: iscrizioni@centrostudientilocali.it

DAL SITO WWW.ANCREL.IT

È disponibile lo schema di parere sul Dup elaborato dal gruppo 
di studio Ancrel formato da Antonino Borghi, Marco Castellani, 
Luciano Fazzi, Sergio Moretti, Pino Munafò, Patrizio Battisti e 
Rosa Ricciardi. Il gruppo ha allo studio i seguenti documenti: 

- parere sulla nota di aggiornamento del Dup;
- parere sul bilancio di previsione;
- parere sul riaccertamento ordinario dei residui;
- relazione al rendiconto 2015 e al bilancio consolidato;
- parere sul ripiano disavanzo e sul piano di riparto;
- verbale di verifi ca agenti contabili;
- parere su riconoscimento e fi nanziamento debiti fuori bi-

lancio;
- parere su salvaguardia degli equilibri;
- parere su variazione di bilancio.

EVENTI
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